Coordinamento Comitati dei Cittadini dell’Area Metropolitana di Firenze
A FIESOLE I NUOVI BARBARI
Affinché possiate rendervi conto dell'ordine dei problemi di Fiesole, ve li riassumiamo brevemente per darvi l'idea di quali siano oggi i "nuovi barbari", altro che i Longobardi che i Fiesolani conobbero nel medio evo!! 
Qui sembra che la follia si sia riversata in ogni angolo con interventi di edificazione, che hanno occupato tutti gli spazi vendibili dall'amministrazione, dei quali almeno 4 in area di frana.

Se si esclude l'auditorium, che vi invitiamo comunque ad andare a vedere dove è stato fatto, tutto il resto rappresenta edilizia in qualche modo speculativa, anche se ovviamente giustificata con le solite mistificazioni e cooperative di turno.

Pensate che hanno venduto il campo sportivo, unico spazio presente per i ragazzi di Fiesole, per farci una serie di "baracche artigianali", modello lagher, delle quali "sembra che i fiesolani sentissero la mancanza!!?". Poco sotto, una cooperativa dal nome fantasioso, "UNICA" , usa uno slogan "esotico": cooperativa di abitanti, ma intanto sta costruendo, in via Costa, diversi fondi per magazzino e 14 appartamenti in vendita a mercato libero (vedi il loro sito). Il tutto mettendo in fila almeno 100 metri di cemento armato, proprio sul filo della strada che da sotto le mura scende alle Caldine, aggrappato alla Costa, come dice il nome dato all'intervento, con palificate degne di un viadotto autostradale, pur di costruire proprio lì, sotto le mura etrusche.

Ma non è finita, un’altra cooperativa, questa volta di Lucca, costruirà non so quanti appartamenti su 4 piani nell'area dell'ex mattatoio comunale, mettendo al buio di panorama un po’ tutti coloro che abitano a monte, i quali dovrebbero stare zitti altrimenti rischiano “di difendere i loro "privilegi". (Per “ fortuna” ora i lavori sono fermi perché hanno trovato alcuni reperti)
Ma veniamo più in alto, nella piazza Mino, quella del Duomo per intendersi, l'inutile intervento di restiling che si sta trascinando da anni, costato milioni, ma che è servito solo a mettere allo scoperto 5 metri quadri di decumano romano ed a realizzare, ai lati del prezioso tassello di selciato, due "cantine", grandi come un mini appartamento, che a questo punto hanno superato ogni record di costo al metro quadro.
Ma la cosa, se è possibile, più eclatante è che il comune ha in pratica venduto al patron della Farmaceutica Menarini, Aleotti, la piazza Garibaldi, quella dietro al Municipio, dove è da sempre nota la presenza di una necropoli romano-longobarda dove però, al patron, è stato concesso in pratica di costruirci sopra, perché di fatto l'area archeologica viene racchiusa tra due corpi di edificio a L ed il Municipio riducendola in pratica ad un cortile sotto gli occhi vigili degli inquilini dell’Aleotti. L'utilità pubblica di fare dei palazzi proprio lì, sfugge un po’ a tutti, trattandosi di 28 appartamenti con garage privato sotterraneo. Nella realtà si tratta di una bella speculazione concessa al farmacista Menarini per uno di quei micidiali intrecci di urbanistica contrattata che la stessa società condivide con l' auditorium di piazza del Mercato, che non è sulla necropoli, ma sfrutta come contrafforte proprio le mura etrusche. In questo caso qualcuno avrà acutamente osservato che se quelle mura sono lì da 2500 anni c'è buona speranza che anche l'auditorium, appoggiandovisi, resista altrettanto!

Certo verrebbe da dire che il dio etrusco Tuculcha, che vendicava la profanazione delle tombe, riesumato da Crispino nell'antesignano film triller del '72, "L'etrusco uccide ancora",  qui a Fiesole avrebbe avuto il suo bel da fare.

In ogni caso potete consultare il sito del comitato di Fiesole  http://www.comitatoperfiesole.org per altri particolari e le immagini.
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